
Oggi conservazione dell'ambiente e
crescita economica sono possibili e
non sono formule in contrasto fra loro.
L'idea centrale è che lo sviluppo della
conoscenza e il progresso tecnologi-
co possano consentire una crescita
sostenibile nel tempo, in termini eco-
nomici, sociali e ambientali. Crescita
che, ben gestita, può portare alla cre-
azione di nuovi posti di lavoro. Que-
ste sono le premesse alla base del
GlobalGreenNewDeal, la strategia
propostadall'UnitedNations Environ-
ment Programme (UNEP) nel 2008:
l'invito ai governi nazionali di riformu-
lare i piani di rilancio delle economie
in chiave di sostenibilità, con un giu-
stomixdi politicheper stimolare lado-
manda e migliorare la qualità am-
bientale e l'efficienza energetica. An-
che l'Unione europea si sta muoven-
do in questa direzione, all'esito della
prima consultazione sulla nuova Stra-
tegia UE 2020, conclusasi a genna-

io, le cui priorità sono innovazione,
uso migliore delle risorse, conoscen-
za come fattore di crescita. In entram-
bi i casi emerge la necessità di affron-
tare la questione climatica non più da
un punto di vista solo ambientale. La
transizione verso un'economia verde
è infatti un fenomeno globale, inne-
scato e sostenuto da un complesso si-
stemadi rapporti sociali, economici e
politici. La presa di coscienza dell'in-
sostenibilità del tradizionale modello
di sviluppocomportamodifichenei si-
stemi di produzione, oltre che nei mo-
delli di consumo, con ripercussioni
inevitabili anche sul mercato del lavo-
ro. Le interazioni fra occupazione e
ambiente sono molto complesse. Un'
alterazione delle condizioni climati-
che di per sé ha un impatto significati-
vo sull'attività economica e produtti-
va, e di conseguenza sull'occupazio-
ne. Secondo i dati forniti dalla Confe-
derazione europea dei sindacati

(CES) l'impatto è stato - e in mancan-
za di interventi correttivi sarà ancora -
particolarmente negativo in quei Pae-
si che si trovano ad una bassa latitudi-
ne. Tra tutti, è il settore agricolo ad es-
sere maggiormente a rischio, soprat-
tuttoper il lavoro stagionale.Oggi l'at-
tenzione principale, a livello accade-
mico e istituzionale, è riservata all'im-
patto occupazionale delle politiche
di mitigazione e contrasto. In partico-
lare, ci si concentra sugli effetti del
Pacchetto Clima e Energia, approva-
to dal Parlamento europeo nel dicem-
bre 2008, che prevede un ricorso
massiccio alle energie rinnovabili e
all'efficienza energetica entro il
2020.Studi e ricerche hannoeviden-
ziato come gli investimenti in energie
rinnovabili comportino maggiori op-
portunità di lavoro rispetto a quelli le-
gati alle fonti di energia convenziona-
le. Secondo l'ultimo rapporto finan-
ziato dalla Direzione generale Ener-
gia e Trasporti dellaCommissione eu-
ropea, The impact of renewable Ener-
gy policy on economic growth and
employment in the European Union, il
raggiungimento degli obiettivi euro-
pei entro il 2020 può determinare un
incremento dell'occupazione pari a
240.000 posti di lavoro addiziona-
li, calcolati al netto delle perdite in set-
tori energetici tradizionali, e ad una
crescita del Pil in misura dello

0,24%.Permantenere un saldo positi-
vo, sostenere la competizione interna-
zionale, ridurre rapidamente i costi so-
nonecessarie costanti politichedipro-
mozione dell'innovazione tecnologi-
ca. I dati disponibili mostrano che è
realmentepossibilepensarealla crea-
zione di occupazione in quei settori
produttivi interessati dallepolitiche cli-
matiche ed energetiche. Tuttavia, è
opportuno ricordare l'imprescindibili-
tà di una valutazione qualitativa. I la-
vori verdi devono essere dignitosi,
adeguatamente retribuiti, ugualmen-
te accessibili da uomini e donne, con
condizioni di lavoro sicure, prospetti-
ve di crescita professionali e rispetto
dei diritti del lavoro. In questo senso
l'Organizzazione internazionale del
lavoro ha parlato della necessità di
una "transizione giusta", guidata dal
dialogo sociale e dai diritti di parteci-
pazione e di consultazione dei lavo-
ratori e dei loro rappresentanti.

GiuliaRossi

Per un quadro del dibattito sull'impat-
to economico e occupazionale dell'
economia verde si segnalano i contri-
buti raccolti in G. ROSSI (a cura di),
Economia verde. Impatto economico
e occupazionale, Dossier Adapt, 1˚
febbraio2010, n. 2, inwww.adapt.
it. Vedi anche i materiali raccolti nell'
OsservatorioGreen Jobs del sito.

Sono 60 gli emen-
damenti presentati in
commissione alSena-
to sul ddl lavoro, che
contiene le norme sui
lavori usuranti e la
possibilità di sostitui-
re l'ultimo anno di
scuola con un contrat-
to di apprendistato.
Su questa novità, in-
serita nel passaggio
alla Camera, si sono
concentrate le richie-
ste di modifica, an-
che se la maggioran-
za tenta la ”blindatu-
ra” del testo. A con-
fermarlo è il relatore
Maurizio Castro
(Pdl), il quale ha pre-
cisato: ”Il provvedi-
mento ha raggiunto
un punto di equili-
brio, per quanto ri-
guarda le proposte di
modifica che arriva-
no dalla maggioran-
za, sono di singoli se-
natori. Come relatore
li inviterò al ritiro al-
trimenti darò parere
contrario”. ”Ho un so-
gno - ha concluso Ca-
stro -vistoche la pros-
sima settimana non
ci sono argomenti all'
ordine del giorno, po-
trebbe esserci l'appro-
do in Aula”. Rispetto
ad uno dei nodi prin-
cipali, quello dell’ap-
prendistato, la Cisl in
una recente audizio-
ne davanti alle com-
missioni riunite Affa-
ri costituzionali e La-
voro del Senato sul
ddl lavoro ha presen-
tato le proprie osser-
vazioni e proposte.
Per il segretario con-
federale, Giorgio
Santini: ”La Cisl ha

sollecitato che al te-
sto venissero apporta-
ti correttivi per rende-
re esplicite e vinco-
lanti le condizioni or-
ganizzative e di per-
corso necessarie a sal-
vaguardare e irrobu-
stire la natura formati-
va del contratto di ap-
prendistato e a speci-
ficare i presupposti
di una sua anticipa-
zioneprima dei 16 an-
ni”. In particolare,
per la Cisl, sarebbe
opportuno stabilire
in almeno 450 ore il
monte ore di forma-
zione esterna. ”Così -
ha spiegato Santini -
un giovane che ini-
ziasse il lavoro prima
del 16mo anno sareb-
be aiutato a completa-
re il percorso formati-
vo in modo concreto
ecoerente alla qualifi-
ca professionale da
conseguire attraver-
so l'apprendistato, re-
alizzando inoltre una
funzione utile per le
aziende che potranno
trovare nell'ente di
formazioneaccredita-
to un punto di riferi-
mento progettuale”.
Rispetto ai capitoli
della formazione e
dell’apprendistato,
poi, il sindacato ha ot-
tenuto altri risultati
importanti. ”L’accor-
do interconfederale
siglato tra Cgil, Cisl,
Uil e Confapi - pun-
tualizza Santini - dà
attuazione alla legge,
approvata lo scorso
anno, che ha introdot-
to una modalità paral-
lela di regolamenta-
zione degli aspetti
formativi nell’ap-

prendistato professio-
nalizzante, affidata
in via esclusiva ai
contratti collettivi".
"L’accordo - sottoli-
nea - fornisce un qua-
dro omogeneo all’ap-
plicazione di una nor-
ma che presenta
aspetti delicati, stabi-
lendo alcune linee
guida e rinviando per
il resto ai contratti na-
zionali.Esso, nel rico-
noscere pieno valore
alla formazione svol-
ta in azienda, preve-
de procedure e forme
di garanzia che assi-

curino l’effettivo in-
serimento degli ap-
prendisti in percorsi
formativi, con un ruo-
lo di verifica affidato
agli enti bilaterali del-
le parti sociali. La re-
golamentazione del-
l’apprendistato assu-
me particolare rilie-
vo nell’ambito della
piccola impresa, che
si conferma essere il
maggior bacino di
utenza di questo stru-
mento come veicolo
di nuova occupazio-
ne". "Da sottolineare
- conclude - la signifi-

catività di un accordo
firmato dalle tre con-
federazioni che valo-
rizza il ruolo della bi-
lateralità. E’ inoltre
previsto che le parti
si incontrino entro 30
giorni per sottoscrive-
re un avviso comune
in cui si chiederà un
intervento legislati-
vo finalizzato ad
estendereagli appren-
disti le azioni dei Fon-
di Interprofessionali
per la formazione
continua".

Giuseppe Gagliano
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La Corte dei Conti chiede una ”appro-
fondita rivisitazione” dei singoli fondi del-
l’Inps, anche sul piano normativo assicu-
rando la necessaria rispondenza tra contri-
buti e prestazioni.
E’ quanto si legge nella Relazione della
Corte dei Conti sezione controllo enti pub-
blicata ieri.
La Corte sottolinea che a fronte di attivi
complessivi patrimoniali consistenti nel-
la gestione delle prestazioni temporanee
(175,8 miliardi) e dei parasubordinati
(48,7 miliardi) ci sono disavanzi ingenti
nel fondo del lavoro dipendente (123,4 mi-
liardi), del lavoro agricolo autonomo
(53,6 miliardi) e degli artigiani (17,3 mi-
liardi).
”Nell'ambito delle numerose gestioni am-
ministrate dall'Istituto - si legge nella Re-
lazione - appare indifferibile una appro-
fondita rivisitazione dei singoli fondi, an-
che sul piano normativo, al fine di indivi-
duare sia quelli inferiori alla soglia di sus-
sistenza e da sopprimere, sia quelli da rivi-
talizzare, assicurando peraltro la necessa-
ria rispondenza tra contributi e prestazio-
ni. Tra di esse, una specifica attenzione oc-
corre dedicare al fondo di solidarietà per il
trasporto aereo, che, a differenza degli al-
tri, è prevalentemente finanziato da appor-
ti pubblici”.
I risultati positivi dell'Inps continuano a
poggiare sulle due principali gestioni atti-
ve (parasubordinati e prestazioni tempora-
nee) oltre che sugli apporti statali che rap-
presentano un terzo delle entrate.
Lo afferma sempre la Corte dei Conti nel-
la sua Relazione, spiegando che la tenuta
dei saldi positivi del 2008 e del 2009 rima-
ne esposta alla rallentata dinamica delle
entrate contributive, alla marcata dilata-
zione strutturale delle pensioni e alla forte
pressione delle prestazioni a sostegno del
reddito, almeno sino all'auspicabile mi-
glioramento del quadro macroeconomi-
co.
La Corte ha ricordato che la consistente
risalita delle contribuzioni, collegata all'
aumento degli iscritti e di talune aliquote
(per il lavoro dipendente da 32,7% a 33%)
ha consentito nel 2008 un primo recupero
della gravosa situazione deficitaria del
comparto del lavoro dipendente, senza pe-
raltro invertire l'andamento negativo di
quello del lavoro autonomo.

G.Ga.

Corte dei Conti richiama
l’Inpssuusodei fondi
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